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La parola al Rettore . . 

Lo parità scolnstiea 

AI segno della speranza si è concluso l'anno sco­
lastico 1983-84 al Barbarigo, come nelle altre scuo­
le cattoliche , per due fatti importanti che hanno 
aperto spiragli di luce sull'orizzonte della parità 
5rolastica , da tanti anni disattesa e rivendicata in­
va nO. 

In data 14 marzo Il Parlamento Europeo ha riaf­
fermato , ìn termini 'impegnativi per l'intera comu­
nità , che «gli Stati membri devono rendere possibi­
le l'Cli~rcizio del diritto alla libertà d ' insegnamento, 
e quindi di scelta dcII a scuola per I propri figli, 
a nche so tto il promo finanziario e devono accorda­
re olle scuole le sovvenzioni pubbliche necessarie 
allo svolgimento dei loro compiti e all'adempimen­
to dei loro obblighi in condìzioni uguali a quelle di 
cui beneficiano glì istituti pubblici corrispondenti. 
senza discriminazioni nei confronti degli organizza­
tori, dei ge nito ri . degli alunni e del personale». 

In consonanza con la risoluzione del Parlamento 
EI/ropeo . il 13 giugno è stata presentata alla stampa 
la "'Proposta di legge sull'Ordinamento 'della Scuo­
la non statale" dal segrelarlo della Democrazia Cri­
sl iana on o De Mila , ìI qua le ha affe rmato che «una 
società che non garan tisce una e Cfe niva libertà sco­
lastiCll , melle a repenlagllo non solo questa libertà. 
ma la IiberlA pura e semplice • . Nell. relazion o in­
troduniva della Proposta di legge si afferma che 
essa risponde ad una d uplice e>ige nza: da un lato 
quella di dare finalmen te allu8ZÌonc ai principi co· 
stituzionali in male ri . d i d iritto all' islruzione e al­
l'educazione. dall 'altro q ue lla di all ineare il nostro 
ordlnllmonlo scolastico agli indiri7zi , già adotlalì , 
In fOrme dive rse, nollc altre democrazie dell'Euro­
pa llCcidentalc .• Bssa si propone anzilutto di rico­
nosce re il "'010 di .• ervlLlo pubblico che la scuola 
non stalale svolge quando non ha fini di lucro ; di 
superare la situazione discriminatoria di fatto esi­
stenle nel noslro Paese e di migHorare la qualità , 
l'efficien7.4. la produltività del sistema formativo 
ituHano nel suo insieme. AI proposilo si citano le 
parole di Benedeno Croce: «La scuola privata non 
è libern , perché quelia di Stato le ha fat1 0 pe r parec­
chi decenni, e le fa , un a concorre nza sleale, che ha 
d anneggialo tutte insieme la scuola privata e quella 
di Slalo»; e l'affermazione dell 'accademico fran ce­
se Jean Guittoo : «l'esistonza di due tipi di scuola, 

convergenti e non concorrenti, è una garanzia di 
buon funzionamento per entrambi». 

L'obiettivo più imponante della proposta di leg­
ge è quello di orientàre l'organizzazione scolastica 
italiana versO un sistema integrato di servizio scola ­
stico pubblico, che sia costituito oltre che dalle 
scuole di Stato , dalle Scuole non statali, caratteriz­
zate da uno speci fico Progetto Educativo , non 
aventi finalità di lucro e che si assumono l'onere per 
consegu.ire il riconoscimento della parità . 

È il sistema preconizzato dai Vescovi Italiani nel 
Documento dello scorso anno : .. La Scuola Cattoli­
ca, oggi, in Italia". 

La proposta di legge si articola in una normativa 
nuova e costituzionalmente ineccepiblle per la 
scuola non statale , dato che que lla esistente, in par­
te, t stata cancellata da una sentenza della Cone 
Costituzionale , e vuole rendere effettivo il diritto 

di scelta della scuola da parte delle famiglie , con 
l'assunzioDe da parte dello Stato degli oneri finan­
ziari rigu ardanti il personale docente . 

Questa proposta se mbra meno aleatoria delle 
molte altre che furono presentate nel corso de&ii 
anni precedenti e potrebbe essere un valido stru­
mento per affermare il principio che, in una società 
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libera e ben ordinata, l'organizzazione del servizio 
scolastico sia affidato a chi è in grado di meglio 
garantire la qualità e l'efficienza a vantaggio dei 
cittadini. 

I Responsabili delle scuole cattoliche italiane in 
un convegno a Pallanza, nell'agosto scorso, hanno 
analizzalO a fondo il tema della parità scolastica 
alla luce dei Documenti a cui s'ispira e confrontan ­
do gli elementi emersi con la propria esperienza di 
educatori. Essi si sono uovati concordi nel ricono­
scere che le profonde trasformazioni uei sisterni 
educativi che hanno caratterizzato questi ultimi an­
ni esigono u na nuova cultura dello sviluppo forma­
tivo, che Ilon può più essere identificato con ('azio­
ne dello Stato, ma deve considerarsi come un siste ­
ma allargato e diversificato che dovrebbe includere 
pluralità di soggetti (Lo Stato , Enti locali, Regioni, 
Privati, ecc.) . 

Sarà necessario fondare una cultura della parità 
scolastica che risponda alle esigenze del mutato cli­
ma socio·culturale e sia naturale conseguenza del 
pluralismo che caratterizza la nostra epoca. 

La scuola cattolica da parte sua si sente impegna­
ta al servi,zio sul territorio per cercare il progetto 
educativo più condjviso possibile e a creare un cor­
po insegnante professionalmente preparato , ma 
culturalmente omogeneo , che condivide cioè le fi­
nalità educative dell'istituzione. Questa garanzia è 
sembra13 irrinunciabile . 

La proposta di legge èconsiderata positivamente 
anche se non mancanO perplessità suUa sua pratica 
applicazione e per le ostilità che incontra certamen­
te nel contesto socio-politico esistente in Italia. 

Si spera che l'e,empio della Francia, dove l'orga­
nizzazione dei genitori , ,'unione di mohe forze de ­
mocratiche , ideologicamente eterogenee, COn mas­
sicce manifestazioni, hanno costretto Mitterand a 
ritirare un progetto di legge che avrebbe compro­
messo la libertà della scuola non statale francese. 

Le reazioni che ha suscitato da noi la proposta di 
legge paritaria da parte di molte forze politiche nel· 
la stampa, a diffusione nazionale e locale , offusca­
no la speranza di una buona riuscita. È per questo 
che bisognerà insistere sull'opinione pubblica, fa · 
cendo capire che non è tanto una battaglia per la 
confessionalità della scuola, ma per uD'autentica e 
democratica libertà . 

La vila nel Barbariga 

Abbiamo l'impressione che l'esigenza di un in­
tervento dello Stato a favore della nostra scuola 
diventi sempre più urgente per la crisi economica 
che rende tanto difficile a lle famiglie affrontare la 
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spesa necessaria per la reUa scolastica. La diminui­
ta frequenza al Barbariga ha soprattutto questo si­
gnificato. Sono molte le famiglie che si rammarica· 
no di non poter più soddisfare il desiderio di man­
dare i figli al Barbariga, dove è iniziato un ridimen­
sionamento che va tutto a danno dei meno abbien­
ti, anche se in proporzioni ancora ridotte . 

L'anno scolastico si è svolto con tutta regolarità e 
con viva soddisfazione per le iniziative che si sono 
potute realizzare anche fuori delle lezioni scolasti­
che. L'entrata in funzione de ll'Elaboratore IBM 
oltreché facilitare il lavoro della segreteria e del­
l'amministrazione ha permesso di organizzare corsi 
di informatica per geometri e per ragionieri, che si 
sono chiusi con atlestati di merito per i partecipan­
ti , anche ex-alunni di anni precedenti. Tali risultati 
hanno incoraggiato la proposta di sostiluire nel 
biennio deIl'I.T.C. la stenografia con lo studio del­
l'informatica. Il Ministero della P.1. non ha conces­
so la minisperimentazione che però riproporremo 
per l'anno prossimo COn più attenta cura delle esi­
genze ministeriali_ Per intanto i professori di mate­
matica , nell'ambito della loro materia, introdur­
ranno quelle nozioni elementari di informatica che 
poi nel triennio potranDo facilitare l'operatività 
sull'elaboratore, come avviene tuttora . 

Ben quattro concerti sono stati eseguilj dalla 
" Banda musicale" della scuola media dove sembra 
che D . Floriano abbia voluto rifarsi del tardato ini­
zio della sua a ttività per una indisposizione alquan­
to prolungata . 

Interventi culturali e visite guidale si sono succe­
duti col ritmo degli anni precedenti, nell'intento di 
integrare l'attività scolastica ordinaria. 

L'anno santO della Redenzione ha riunito i do­
centi , i genitori e gli alunni in cattedrale per la cele­
brazione del giubileo presieduta da Mons. Arcive­
scovo , sabato 14 aprile, vigilia delle Palme . Tale 
partecipazione era stata preceduta, durante il tem­
po quaresimale , da particolari incontri di spirituali­
tà o da ritiri spirituali per le singole classi. 

I risultati della maturità SODO stati animi nel liceo 
scientifico, dove col "plenum " si sono registrati 
quattro sessanta, e. buoni, negli ahri plessi scolasti­
ci considerati complessivamente. 

Il Barbariga esprime tutta la sua riconoscenza ai 
proff. Viluccio Marchesi, Evelina Bisatti e Nicola 
Colak che con quest'anno hanno terminato il loro 
rapporto di lavoro con l'Istituto per raggiunti limiti 
di età ed augura loro di potersi godere nella sereni­
là per molti anni anCOra il meritato riposo, restan­
do sempre vivi nella nostra memoria e in quella di 
tanti loro discepoli e nella comune gratitudine, per 
sempre . 

Mons. Mario Monln 



La scuola ad un bivio? 
• 

(Proposta di legge sull'ordinamento della scuola non statale) 

1113 giugno 1984 la Democrazia Cristiana , rappresen­
tala dal segretarto ono De Mita e da ahri responsabili det 
partito, ha presenlato ed illuslrato a Roma nel corso di 
una oonferenza stampa una proposta di legge, ancora in 
bozza, che sarà quanto prima sottoposta all 'esame del 
Parlamento, sull'ordinamento della scuola non statale. 

La proposta di legge, che risponde all'esigenza di da­
re anuaztone, con riferimenlo a questo tipo di scuola, ai 
principi costituzionali In tema di diritto all'istruzione e 
all'educazione in condizioni di eHeniva libertà ed ugua· 
glianza, ha un'ampia ed organica strut1ura, con suddivi ­
sione del contenuto In 6 titoli e 52 articoli . 

Il tltoto I ribadisce, come fondamento della disciplina 
prevista, la necessità di assicurare la realizzazione del 
diritto all'istruzione e all 'educazione, oome dlrino della 
persona e dovere-diritto della famiglia, chela Stato ha il 
dovere di rendere concretamente possibile, mediante 
opportune misure idonee a consentire la libertà di creare 
e di scegliere, nell'ambito di un servizio scolaslico Inte­
grato, istituzioni operanti a tal fine anche al di fuori delle 
strutture statuali 

IIlItolo Il riguarda te scuole ta cui apertura il subordina­
ta ad una mare notifICazione detl'esistenza della scuola 
a dal reqUls~1 previsti. 

Il titolo III riguarda ta tICIJOIa che chiedOno il riconosci­
manto del valore legale dei t.toli di studio rllasciati, 

Il titolo IV rillUardille scuote che chiedono la conces­
sione della parità, con equlpottanza del trattamento sia 
per gli alunn. sia per Il personala. 

Illiloio V, dedicato alsarvlzio della scuola materna, il 

ripartito in cinque capitoli (ihdirizzi general i; i~tituzioni 
autonome: iniziative degli Enti locati ; iniziative dello Sta­
to; disposizioni transitorie). 

lllitolo VI , Infine, contiene le norme generali. Iransito­
rie e finali. 

La proposla di legge democristiana , dunque, distin­
gue tre tipi di scuole non statali : noti1icato. riconosciute , 
paritarie. La relativa disciplina è essenzialmente ispirata 
ad una concezione che si sviluppa Intorno a questi filon i 
principali : un diritto fondamentale della persona umana 
El della famiglia di usufruire del servizio scolastico secon· 
do le propria libera scelta, non condizionata né limilala 
da oslacoll formali o da diHicollà di ordine economico; 
una uguale dignità dell'anivitA di insegnamento. dovun­
que ossa sia esercitata e qualunque ne sia l'orientamen­
to spirituale, e la conseguente esigenzadi una equipara­
zione del trattamento economico e normativo a parità di 
funzioni ; una vatorizzazione delle risorse cuhurali spon­
taneamente espresse dalle formazioni sociali nell 'ambi­
to di un sistema integralo del servizio scolastico, com­
prensivo di lune le istanze qualificale idonee a pors i, 
accanto alla scuola pubblica, con analoga funzione nei 
rapporti con gli utenli. 

Ouesto. in breve sintesi, è li regime previsto : 
t_ Le scuole nolificale: sono le scuole di privali che, 

rispondendo ai requisili di legge, entrano nell'ordina­
menlo in seguito a noffficazione del ges/ore al provvedi­
/Ore, il quale Isl#ulsce un Albo delle iSli/uzioni nolificale. 
Esse hanno fiberl~ di ordinamen/o didattico, disciplina­
re, amministrativo e fa facoltà di rifasciare alteslali a 
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cara Nere privato valkJi anche a dimostrare "assolvimen­
to detrobbligo scolasnco. Sono le cosiddeNe scuote di 
privatisti. 

2. Scuote riconosciute: sono quelle alle quati è conte­
rito /I riconoscimento del valore /eg8le dei litoli dì studio, 
Requisiti: a) il personale direttivo sia in poSS8SS0 di abili­
tazione e abbia prestato servizio per almeno tre anni; b) 
il personale docenle sis iscn·tto, al momento dell'assun­
zione, nelle graduatorie provinciali; c) gli alunni siano in 
possesso del titoto tagale di studio richiesto per/'iscrizio­
ne atta classe che intendono Irequentare; d) i piani di 
insegnamento siano riconosciuti aNi a conseguire I titoli 
che la scuola intende rilasciare, e che sono validi a tuNi 
gli elletti. Il personate è tra Nato secondo i contraNi collet­
tiv; e il servizio è titolo per le supplenze nelle scuole 
statali e per i concorsi. 

3. Scuole patitarie: sono quelle Istituite da Enti locali, 
da associazìoni civili, religiose, sindacali, cooperative, 
non hanno fine dì lucro e sono inquadrate nella program­
mazione scolastica del terdlorio, con numero di alunni 
per c'asse conforme a-quello delle scuole statali esisten­
li nel disfreNo, con regolamenlazione giuridica ed eco­
nomica del personale secondo i contratti colleN;v;. 

Le istituzioni par;tarie e quelle stalali costituiscono il 
sistema scolastico integrato: i privatisti possono soste­
nere gli eSBmi presso l'una o l'altra istituzione. 

Il gestore delle scuole paritan·e assume il personale in 
lunzione del proprio progeNo educativo e lo Stato corri­
sponde gli stipendi oppure auto.ozza if personale della 
scuola stalale a completare il propn·o orario di servizio 
nelle scuole parifarie o a prestarvi /'intero servizio soNo 
forma di comando. 

Il sistema viene esteso, alle scuole materne autono­
me, con un rimborso spese proporzionato al numero 
degli alunni: se si fraNa di asili comunali, il Comune corri­
sponde al personale lo stesso trattamento degli allri suoi 
dipendenti. Sia per le materne private che per quelle dei 
Comuni, lo Stato può utilizzare, con comando, ì/ suo 
personale. 

Con questa disciplina normativa , nell'intento di chi ha 
elaborato la bozza , il pluralismo delle istituzioni non con­
traddice all'unità del sistema scolastico né all'uguaglian­
za delle famiglie, dei ragazzi e dei docenti. 

È un apprezzabile tentalivo di dare assetto organico e 
coerente, con una nuova disciplina. ai problemi dall'i­
struzione nella scuola non statale, anche in risposta aUa 
diffusa esigenza di colmare una lacuna del nostro ordi­
namento giuridico, tanto più anacronistica in una mate­
rìa che ancora attende una legge di aT1uazione costitu­
zionale . 
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Quale 
giudizio 
dare 
sulla legge? 

Il contenu1o normativo della bozza e, più esplicita­
mente, la relazione inlroduttiva traggono ispirazione dal­
le affermazioni di principio e dalle indicazioni operative 
che si trovano enunciate, sulla base di una approfondita 
riflessione storica e socio logica compiuta alla luce della 
Costituzione italiana, nel documento CEI sulla scuola 
cattolica, pubblicato nella sua stesura definitiva nell'ago­
sto del t983. 

Ma t'impulso più immediato e significativo viene dal 
nuovo Concordato, firmalo a Roma il18 febbraio t984 , il 
cui art. 9, n. t ribadisce, con particolare riguardO alla 
Chiesa cattolica, le garanzie di libertà e gli allri diritti 
riconosciuti dall'art . 33 della Costituzione alle scuole non 
statali. 

Il quadro di rifelimento in cui viene coflocatal'iniziativa 
è, peraltro, mollo più ampio, travallcando i confini segna­
ti dai dali normallvl propri ed originari dello Stato italiano 
per evocare, nell'ambito di un confronto con l'esperienza 
di altri Paesi europei, i valori e le suggestioni inerenti a 
documenti internazionali di grande importanza per la 
evoluzione delia civiltà moderna : dalla Dichiarazione 
universale GNU (IO dicembre 1948) alta Convenzione 
europea (4 novembre 1950) sui diritti dell'uomo, fino ad 
una recente risoluzione del Parlamento europeo (14 
marzo 1984), tutte impemiale sulla tutela della libertà 
porsonale e familiare nella scelta del tipo di istruzione. 
So mai, sia consentito di ricordare un'altra fonle di diritto 
internazionale. non citata nella relazione: il PaMo sui di­
ritti economici, sociali e culturali, stipulato in seno all'Q­
NU il16 dicembre 1966 e ratificato dall'Italia con legge 
25 oMobre t977, n. 881 , il cui art. t3 impegna gli Stat i 
membri a rispellare la libertà di creare odirigere, nonché 
di scegliere scuole non statali. 

Il documenlo CEI (& n. 89) aNerma perentoriamente 
che <tè ormai maturo il tempo .. per la emanazione di 
"una legge paritaria" che, secondo lo spirito e la lettera 
della Costituzione Italiana, sia tale da assicurare ai citta­
dini "piena uguaglianza e libertà" , qualunquesia il tipo di 
scuola, statale o non statale, verso cui sì sia orientata la 
loro scelta; ma sottolinea l'esIgenza che la regolamenla­
liono in malerla sia "adeguata" . 

Chi si accinge ad un esame, per quanto sommario, 
della bozza, avendo a cuore l'interesse della scuola cat­
tolica a perseguire la realizzazkJne di condizioni mate-



Saluliamo con affeNo la par­
fonza di Don Aldo Andreotti, qui 
ritraNo dal maestro Verza in at­
teggiamento meditabondo. 

~~ ----:\ 1. J 
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ri aU Idonee a favorirne la sopravvivenza e lo sviluppo 
S8f1Z8 smarrire la propria identità culturale, deve porsi il 
problema di verificare se sia o no "adeguata", ossia con-
10(11111 alla concezione della scuola cattolica nei rapport i 
COfl lo Sialo, che si Irova delineala nel documento CEI. 

Dal ptJnlo di visla del dirino costituzionale si può rile­
nete opportuna e correNa !'impostazione della bozza , 
che ha accantonato (e superato) la vecchia e sterile dia­
triba sul significalO da dare alla formu la .. senza oneri per 
lo Siato - Inserila nel 3' comma dell'art . 33 come limite 
negalivo all'atteggiamento dello Stai o nei confronti dei 
fenomeni di spontanea germinazione di scuole private, 
di cui viene comunque rigorosamenle garanlita la libertà 
dI istilllzione. 

Il problema del finanzlamenlo, infatti, viene spostato e 
circoscritto in un ambito in cui si pone esclusivamente la 
IIgura della scuola paritana, nei confronli della quale non 
si vede come si possano addurre ragioni testuali per 

escludere l'ammissibilità di previsioni legislative che, in 
attuazione dell'art. 33, 4' comma della Costi tuzione, 
contemplino tra i "diritti" da ufissare" anche un "diri tto" 
ad ottenere, attraverso un qualsiasi appropriato mecca­
nismo, un contributo dello Stato. In verilà, è innegabile 
che la norma costituzionale presuppone e stabilisce tra 
.. i dirilli e gli obbl ighi delle scuole non slalali che chiedo­
no la parità ., uno streno collegamento , che non è mera· 
mente descrittivo della sfera d'incidenza de! previsto in­
tervento legislativo , owiamente destinato a coinvolgere 
le posizioni attiva e passive dei soggetti del rapporto. ma 
è sicuramente dotato di rilevanza giuridica . Si deve rite­
ners, se non altro, che la norma costituzionale abbia 
inteso porre "diri"i" ed "obblighi " in correlazione recipro­
ca, nella prospettiva unificante de lla comune derivazio­
ne dall'idea di parità. Si tratta , insomma, di un vero e 
proprio "statuto" dolla scuola paritaria, con "diritti " ed 
"obblighi" inerenl i " connessi di vario llpo, più o meno 
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intensi, tra gli uni e gli altri. Ed è naturale e scontato che 
siano configurabili anche nessi di tipo strumentale, co­
me quello çhe sussiste Ira finanziamento statale, ogget­
lo di un "diritto" della scuola parilaria, e adempimento 
dogli "obblighi" ad essa imposti per la realizzazione dei 
fini suoi propri. 

In senso contrario, si potrebbe argomentare a soste­
gno di ona interpretazione riduttiva del 4° comma del­
l'art. :33 soltanto sulla ·base di un coordinamento siste­
matico con Il 3° comma che postuli una ulteriore esten­
sione dulia previsione, di portata generale ma non ne­
cessariamente illimitata, relativa alla esclusione di "one­
ri per lo Stato" . 

Ma questa ipotesi interpretativa, in sé astrattamente 
.prospettabile, dovrebbe essere sorretta da un più solido 
fondamonto testuale: il vincolo negativo di cui al 3° com­
ma, infatti, costituisce una così penetrante limilazione 
alla discrezionalità consentita e suggerita dalla Costitu­
zione all'intervento detlo Stato in qua.lsiasi campo a so­
stegno di iniziative socialmente rilevanti di singoli o di 
gruppi, da dover esser considerato di carattere eccezio­
nale e, quindi, non sliscettibile di essere esteso oltre i 
conlini del proprio originario ambito dì applicazione. tn­
veçe, è agevole cogliere e mettere in evidenza la profon­
da divorsità di posizione e, quindi, la improponibilità di 
una comparazione analogica, tra le scuole non statali di 
cui al 3° comma, che non soltanto sono create, ma so­
prattutto svolgono la loro attività in una sfera esclusiva­
mente privetislica e quelle cho, pur nascendo a prescin­
dore da qualsiasi ìnterlerenza dello Stato, si sviluppano, 

chiedendo ed ottenendo la parità, come istituzioni ope­
ranti con eHìcacia. ammossa dallo Stato, anche nella 
sfera pubblicislica. Ebbono, per le scuole paritarie sa­
rebbo contraddittorio negare allo Stato, in base ad una 
arbitraria estensione del limite previsto dal 3'" comma, la 
facoltà di provvedere, in considerazione della segnalata 
interferenza Ira pubblico e privato e di eventuali ulteriori 
profili di pubblica utililà o necessilà, ad un opportuno 
sostegno finanziario, comunque attuala. 

L'impostazione data dalla bozza al problema di una 
legislazione relativa alla scuola parilaria appare, peral­
tro, tanto più corretta e meritevole di essere condivisa 
dal punto di vista dol diritto costituzionale, se si tiene 
conto delle altre norme richiamate in via preliminare a 
giustificazione della stossa: il dirino dI ogni eSS8fe uma­
no al pieno sviluPPO della propria personalità in condizio­
nt di libertà e di uguaglianza ad il correlativo dovere dello 
Stato di .. rimuovere gli ostacoli di ordine economico e 
sociale .. che possano mettere in pericolo o Impedire l'e­
sistenza di tali condizioni (artt. 2 e 3), il «dovere e dirino 
dei genitori. di .. istruire ed educare i figli .. (art . 30), i 
«diritti della famiglia» ad ottenere" misure economiche e 
altre provvidenze ... adatte ad agevolare I"adempimento 
dei suoi compiti, in particolare nei riguardi dei figli (arti. 
29 e 3t), il diritlo di quanti sono "capaCi e meritevoli, 
anche se privi di mezzi~, di (((aggiungere I gradi più alti 
degli studi .. (art.34) . 

Prol. Marcello De Crlstolaro 
direttore dell'Istituto di Diritto Privato 

dell'Unlverslt/l di Verona 

Attività del gruppo missionario 

QUESTIONARIO SULL'EDUCAZIONE AL­
LA MONDIALITA E SULL'A-rrIVITÀ DEL 
GRUPPO MISSIONARIO 

Riteniamo opportuno premenere che non tutti 
gli studenti hanno avuto la possibilità di rispondere 
(956 su 1120). 

Questo non compromette tuttavia la validità del 
questionario: abbiamo infatti raggiunto i fini che ci 
eravamo proposti . In queste righe di informazione 
ci prefiggiamo di delinearveli con precisione. 

Quando due anni fa è sorta questa iniziativa, era 
nata l'esigenza di una verifica sia della sensibilità di 
questa scuola al problema che il gruppo missiona­
rio si proponeva di approfondire , sia della reazione 
che il gruppo stesso aveva provocato ne!(1i studenti. 

Un tema come quello sulla realtà e i problemi del 
Terzo Mondo esige di essere trattato con attenzio­
ne: la superficialità è sterile. 

6 O 

Per far questo avevamo bisogno di indicazioni e 
suggerimenti che non fossero frutto solamente del­
la nostra paI1icolare esperienza. Scopo non trascu­
rabile era anche quello di attirare quell'attenzione 
che per diversi motivi ci è sempre stata negata. 

Procediamo ordinatamente e schemalicamente 
nell'esposizione. 

Per quanto riguarda le vostre opinioni sul Terzo 
Mondo, può essere utile la loro suddivisione in cil1 -
que gruppi: 

l. Sono il gruppo maggiore. e non mancano di 
ottimismo: se i problemi appaiono difficili da risol­
vere, diamoci da fare! 

2, Persone in cui è maturata un'idea chiara su 
quali debbano essere i fattori a cui attribuire la 
respol1sabilità dei problemi del Terzo Mondo. 

3. Oueste risposte denotano una visione globale 
del problema e sono frutto di una riflessione abba­
stanza approfondita. 



4. Appartengono a questo gruppo le risposte che 
lasciano chiaramente trasparire un'ignoranza e 
un 'inesìstente interesse non faciJmente giustifica­
bile . 

5 . Non risulta difficile notare in queste persone 
pessimismo e scoraggiamen1o. 

Osservando questi primi risultati si può parlare 
dì un più o menO generaJe interesse; non possiamo 
tunavia fare a meno di sottolineare ed esporre alcu­
ne critiche. 

Malgrado non sia assente una positiva disposi­
zione. non si sono ancora visti dei risultati tangibili: 
sono pocne le persone che si impegnano esponen­
dosi; si incontra una certa ostilità nell 'esporre le 
iniziative. Il cammino da compiere è quindi ancora 
lungo . Anche se ((gli esse ri umani cronicamente 
affam ati e le condizioni strutturali che li mantengo­
nO tali vengono considerati molto noiosi ... » (Susan 
George), questo non significa che noi possia mo ar­
rogarci il diritto di trascurarli. Passiamo Ora alla 
seconda parte cbe riguarda più specificamente il 
gruppo missionario. Si possono suddividere le rea­
zioni alla presenza del GMB nel Barbariga in tre 
gruppI: 

1. Chi l'ba accolto positivamente e con senso cri­
rico. 

2 . Chi lo considera superfiuo e inutile. 
3. Chi afferma sinceramente di non conoscerlo. 

Si può aUora affermare che un buon nume ro di 
sludenti del Barbariga non ha ancora colto l'impor­
tanza del gruppo missionario nella nostra scuola. I 
motivi di un tale atteggiamento sono a volte un po' 
stupidi, diversi invece sono originati da una ben 
definibile mentalità che sappiamo corrente al Bar­
bariga (disinteresse , menefreghìsmo e pessimi­
smo). A lcuni hanno accusato il GMB di mancanza 
di organizzazione e di appoggio di un numero su!fi­
cieote di studenti : qui dobbiamo veramente lavora­
re pcr migliorare sensibilmente. Ma come ben capi­
te , tutto ciò oon è completamente in nostro potere . 

Dobbiamo renderei conto che il GMB non è 
gruppo di idealisti staccati dalla realtà delle cose. 
Siamo invece convinti che non esiste solamente la 
scuola, il nostro interesse o il divertimento mera­
mente evasivo . Riman e ancora da chiederci se con 
questo questionario abbiamo veramente attirato la 

.~(VOU PRt"AT € Cl 

S{.UtU LONTANE DA DoVE VIVOMo 
i It.AWli_ 

vostra attenzione .. È un punto che rimane tuuora 
oscuro, ma sul quaJe intendiamo far luce . 

Giunti fi nalmente alla fine , ci sembra utile darvi 
un suggerime nto : non trascurate una realtà diversa 
dalla vostra solo perché vi sembra lonta na; a volte 
appare tale perché non la conoscia mo e non ci inte­
ressiamo ad essa . 

Restano nel nostro ricordo 
Glaelda Peron In Bertan. madre di Bertan Walter. 

Lelilnla Nicosia In Ravagnan. madre di Ravagnan Gio­
vanni 

Trecco caterina In Carollo, madre di Don Firmino Ca­
rotlo 

Perii Merlo, padre di Manuel della classe 3" media. 

Unterholzner Pietro, padre detla professoressa Paola. 

Ferrato Marta e Farrato Davide, madre e padre det 
don Mauro ex·alunno dell 'I. TC. 

Zeghl Cerio, padre di Piercarlo di Il Liceo Classico. 
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,--_Arrivi e partenze_------' 
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Accompagnati dalla gratitudi­
ne di tutti, vanno in pensione il 
prof Viluccio Marchesi, la prol.s­
sa Evelina Bisatti, il prol. Nicola 
Colak. 

Don Aldo Andreotli, dopo 
sette anni tra noi, caratteriz­
zati dall'impegno e dal sacri­
licio, Il stato inviato all'Ange­
licum di Roma a studiare Di­
ritto Canonico. A sostituirlo Il 
arrivato Don Pietro Toniolo , a 
cui vanno i migliori auguri di 
buon lavoro. 

l'Associazione Genitori delle 
Scuole Cattoliche (Agesc) è una 
presenza ormai consolidata al­
l'interno dell'Istituto ed Il awertl­
ta da tutte le componenti della 
Scuola, anche se numerosi sono 
i genitori che ancora non colgo­
no l'importanza di dare la loro 
adesione all'Associazione. Ade­
rire all'Agesc significa sostenere 
concretamente le finalità dell'As­
sociazione che si possono sinte­
tizzare come segue: 
- promuovere la partecipa­

zione dei Genitori alla vita della 
scuola in quanto «anche nelle 
Scuole Cattoliche i Genitori ri­
mangono i primi responsabili 
dell'educazione dei figli» (Gio­
vanni Paolo Il); 

- operare affinché si verifi­
chino le condizioni reali per 
un'effettiva libertà di educazio­
ne, dove «i Genitori possano 
scegliere la Scuola per i propri 
figli in piena libertà, secondo la 
loro coscienza» (Concilio Vati­
cano Il). 



Campane a festa 
NASCITE 

11/411984: Garbo Fran­
cesco e Chiara di Re­
nato. 

13/6/1984: Guidotti 
di Francesco 

Giorgio. 
17/10/1983: Zannoni 

Nicoletta di Giovanni 
e Lunardi Giovanna. 

l onI1 984: Ravenni Ni-
colò di Stefano e 
Piardi Gloria. 

1617/1984: Tecchio Sa­
muele di Roberto e 
Francesca. 

3on/1984: Sattln Fede-
rico di Gilberto. 

BeUelia Marco di Can­
dido. 

Premio Nazion.le dell. 
Bont,; "Andrea Alf.no 
d'Andrea"": 

LtlLLnro Andrea, Il me­
dia A, III classificato 
nQI Nono Concorso Na­
l.Idnalc 

LAUREATI 

Aliprandi Alessandra in 
Agraria. 

Fantini Maddalena in 
Lingua inglese . 

Dazzi Francesco in Me­
dicina. 

Toff"no Enrico in Eco­
nomia e Commercio . 

Copuzzo Antonio in Fi­
losofia. 

Balin Umberto in Eco­
nomia e Commercio . 

Sanna Maria Elisabetta 
in Lingua e lettera­
tura straniera. 

Zocco Marina in Scie n-
7e Biologiche . 

Gambi Anna in Stati­
stica. 

Favara Cristina in Inge­
gneria . 

Pastò Gianni in Econo­
mia e Commercio . 

Zagarese Francesco in 
Economia e Com­
mercio . 

MATRIMONI 

17/9183: Schiavo Am­
brogio con Ganassin 
Paola . 

2219/83: Gr"ssetto Vit­
toria con Brombini 
Carlo. 

1110/83: Pecis Cavagna 
Ernesto con Lombar­
di Silvia. 

8/10/83: Mazzucato An­
drea con Martini Ste­
fania. 

81 10/83: Fattoretto 
Massimo con Bruno 
Floredana. 

15/10/83: Scantamburlo 
Fabio con Michelotto 
Graziell". 

Ordinazione Sacerdotale: 9 giugno 1984 
nelln Chiosa Cattedrale di Chioggia Mucciar­
di Don Cesare, ex-alunno del Liceo Classico. 

26/12/83: Todeschini 
Nicoletta con Pinton 
Renato. 

22/ 1/84: Saggia Gabrie­
le con Galletto Lo­
rena . 

9/6/84: Visenrini Ema­
nuele con Garbin 
Anna. 

14/4/84: Paccagnclla 
Agostino con Degan 
Emanuela. 

23/4/84 : Cavi nato Enzo 
COli Broccardo Maria 
Luisa. 

25/4/84: Lollo Alessio 
con Carraro Michela . 

2015/84 : Magarotto 
Giovanni con Parisen 
Toldin Miche la. 

10/6/84: Carpenese 
CH rlo con Papale An­
na Maria . 

23/6/84: Simoni Michele 
con Tafron Lui s" . 

23/6/84: Pagella Rossa­
no con Fontanieri 
Paola. 

23/6/84: Ca rpenese Ar­
turo con Meneghini 
Lorena . 

2416/84 : Baratella Paolo 
Con Nardin Madda­
lena. 

24/6/84: Baratella Paola 
eon Veltorato Ro­
berto. 

. 117/84 : Gabbatore An­
tonio con Faraone 
Ilaria . 

2617/84 : Moscato Fortu­
nato con Daniela . 

29171'1"" Gardellin Pao­
lo con Zampiero 
Alessandra . 

2/9/84: Doglioso Gior­
gio con Vcnlurini 
Cristinll. 

8/9/84 : Danieli Daniela 
con Di Tanto Pietro . 

10/9/84: Zanellato Al­
berto con Fiorella. 

1/9/83: Mascarucci 
Francesco COli Loca ­
telli Mariangela . 

413/84: Loreggian Mas­
simo con Varagnolo 
Lorenza . 

2/6/84: Bettella Rober­
to con Baldini Ma­
nna . 

30/6/84 : Tisato France­
sco con Viani Ro­
berta. 

2117/84: Faggiotto Lau­
ra con Zaccaria An­
Ionio . 

Mons. prof, Glol'anni Apollon; celebr. il 60' anniver­
sario della sua ordinazione sacerdotale. 
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Tuttosport 1983 -'84 

Poche righe pe r sinletizzare un anno abbaslan", 
inl e nso di al1ivilà sporliva . Dobbia mo però co nsta ­
tare che, escluso illorneo di calcio interno. la gran­
de maggio ran za no n si lascia coinvo lge re dalle altre 
atti vit à , cert amente più impegnative e che l'atlet ica 
leggera, in modo parti colare, fa sempre la nla fatica 
a decollare. 

A nche qu est'a nn o abbiamo preso parte a tune, o 
quasi, le ani vi là sportive ind ette dal Provvedilo ra ­
lO agli Sludi, dando prova di se rielà, pre parazione, 
buona educazione in campo e fuori . 

Abbi3f"!'O iniziato a gennaio con la selezione in­
terna di sci per le scuole superiori, ce ntodieci parte­
cipa nli , con linua ndo po i co n la fase comunale pc r 
la scuola media ad En ego Lisser e la fase provinci a­
le per medie e supe riori. A me tà febb ra io abbia mo 
ini ziato il torneo dì calcio interno per il tri ennio , 
to rneo vinto da lla 5' Sco B sull a 3' Rag. C ai rigor i. 

A mc là aprile ha preso l'avvio il to rneo di calcio 
interno per il bienn io, termin ato questo con la vit­
loria dclla 4" G inn . su ll a 2' Se. C. 

La squadra di rugby III cJa"lfl~ta allorneo "Avona". 
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VB Sclentlllco l° classificata al torneo di calcio "Barbarigo". 

la Mluadra di pellac.n •• fro '0 cI.I,IOcala al torneo '"FIOAE" 
regkKlal •. 

Nel frattempo la sCllola media , preparala con 
lezioni particolari, partecipava al torneO di pa llaca­
nestro dei giochi della gioventù piazzandosi terza 
nella fas,· provinciale e nello ste sso periodo altor­
nt!o di calcio provinciale, ma con poca fortuna . 

I ragazzi delle superiori hanno preso parte ai 
campionati studenteschi di pallacanestro maschile 
con buoni risultati ed al torneo di palla vo lo sia ma­
schile che femminile. 

Non è manca ta la parlecipazione. ormai una tra­
dizione, al torneo interscolastico di rugby "Avos­
sa" e, per la prim a volt a quest'anno, è stato orga­
nizzato un torneo di calcio a livello provinciale del­
le scuole superiori . 

La giornata sporliva indetta dalla Fidae ci ha visti 
presenti qu est'anno anche con le ragazze, vi ncendo 
il to rneo maschile di pallacanestro e ben figurando 
nel torneo di pallavolo sia maschile che femminile . 

L'allività sportiva esterna si è chiusi1 con un tor­
neo quadrangolare di pallseanestro all ' Antonia­
num, torneo vinto dal Barbarigo su Calvi , Tito Li­
via , Nievo. L'attività interna si è conclusa con un 
torneo di pallavolo femminile e con qualche partita 
di calcio tra le ragazze più ardimentose. 

Ci auguri amo una sempre maggiore panecipa­
zio ne e disponibil ità non solo per il calcio , ma per 
ogni atlivilà sportiva. 

don Placido Vena 

La &quadra di reglone,l. ,. classlllcala al torneo femminile di 
calcio "Barbariga". 
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Piccola storia del Barbarigo 
Continuiamo la piccola storia del Collegio 
con un articolo pubblicato anni orsono dal 
compianto pro!. Nello Beghln 

Il primo coraggioso decennio 

II trasferimento del Collegio di Thiene a Padova, 
nel 1917, fu senza dubbio sollecitato dalle vicende 
belliche: ma l'idea di fondare a Padova un Colle­
gio, il Vescovo Mons. Pellizzo l'aveva avuta e stu­
diata anche prima. Un grande Collegio sognava . 
prevedendo gli sviluppi futuri con quella lungim i­
rante intuizione che ha caratterizzato le sue crea­
zioni. Ci resta infatti il completo progetto di massi­
ma di un imponente ed o rganico complesso edilizio 
da costruirsi a questo scopo i.n via Vanzo. ad opera 
del costruttore udinese G .B. Dalla Marina , che per 
Mons. Pellizzo aveva già eretto l'anno prima l'edi­
ficio nuovo delle scuole del Seminario , nei primi 
due piani del quale sonO ora all oggiati la nostra 
Scuola Media ed il nostro Ginnasio. 

Nel nome del 8arbarigo 

Evidentemente. i tempi non erano ancora maturi 
per opere cosi vaste: eppure, quanto ci sarebbe 
utile. ora, un a realizzazione simile! Il Vescovo, co­
munque , non abbandonò l'idea, solo ripiegò su una 
so luzione certo più modesta ma ancora abbastanza 
ambiziosa: un altro progetto, dello stesso autore, 
firmato nel 1916, prevede un complesso di opere 
situate pressappoco nell'attuale sede del "Barbari­
go": l'abbozzo include lo storico palazzo Passe ra, 
conservato inalterato , ma pre vede la dem olizione 
di tutte quelle umili abi tazioni, di proprietà del Se­
minario, che corrono lungo via Rogati dal nostro 
palazzo a via del Seminario, escluso il palazzetto 
d'angolo: al postO delle case demolite, un grande 
ingresso centrale, e una serie di edifici razion a.l­
mente disposti e passibili di ulteriori sviluppi . 

Anche questo disegno, purtroppo. superava le 
possibilità della diocesi, colpita dalla guerra; e il 
nuovo istituto nacque col carattere di un improvvi­
so adattamento alle circostanze: meno comodo cer­
to, ma più vivo e più caro, come tutt e le cose che si 
conquistano via via con lenta fatica, e così di venta­
no nostre, parte essenziale di noi . E possono ben 
vantarlo come opera propria 1.1 loro Collegio , que­
gli alunni che vi entrarono per primi dopo la guer­
ra: essi ricordano anCOra di aver dissodato e ridotto 

minario che si stendeva tra la chiesa di Santa Maria 
in Vanzo e la nostra attuale Cappella. 

Il Palazzo Sacchetto, un tempo dei genovesi con­
ti Passera, era stato sede del Collegio "Forcellini" 
fino a quando durante la guerra vi arrivarono i thie­
nesi: l' atrio conservava ancora la fisionomia dì un 
vecch io ingresso carTaio, con l'acciottolato e le due 
strisce parallele di pietra: tra il palazzo e il Semina­
rio sorgeva una serie di edi fici rustici, barchesse e 
ripostigli, che furono subito in parte demoliti in 
paTte adatt ati ad installazioni di fortun a dall'ag­
gTessivo dinamismo del nuovo RenaTe, don Bru­
nello . 

Un pioniere: Don Giovanni Brunello 

Don Giovanni Brunello era veramente un uomo 
singolare, un pioniere. Fu chiamato alla direzione 
del "Barba rigo" dopo essere stato per molti anni 
valoroso e appassionato insegnante di Ielle re nel 
Ginnasio Superiore di Thiene. 

a cortile con le proprie mani il grande orto del Se- Folo unlc. rImasta dI don GIovanni Brunello . 
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Quanti l'ebbero maestro ne ricordano l'insegna­
mento efficace , la severa esigenza ; e ricordano la 
minùziosa, diligenlissima preparazione grflzie alla 
quale i suoi alunni Olleneva no negli esami pubblici 
sostenuti pre sso le scuole statali di Vicen za - dove 
" Indirizzo allora prevalente non era ceno favore­
vole alle istitulioni ca lloliche - i più ampi e lusin­
ghieri riconoscimenti . 

Nessuno , pe rò , gli avrebbe allora allribuito dot i 
direttive, o eccezionali ca pacità organizzative, alie­
no come s'era sempre mantenuto da quanto non 
riguardasse direllamente la scuo la nelle sue strette 
funzioni culturali; eppure , a hen pensarci. poteva 
essere stala un 'esperi enza utile anche la sua pane­

. clpazione alla vita comunal e : legato profondamen: 
te alla sua Thiene, ne aveva segutto con passIOne gli 
sviluppi nei vari organi della sua vita amministrati­
va , nelle sue numerose e fiorenti opere di bendi· 
ccnla (l'ospedale, l'asilo, la casa di ricovero, ecc.) : 
l'Amministrazione Comunale lo ebbe per molti an ­
ni Consigliere ed Assessore coscienzioso . attivo e 
sti mato . 

Quundo, costituitosi nel 1919 il nuovo Collegio 
Vescovile di Padova , egli fu chiamato ad assumere 
l'ufficio di Rettore , si dubitò comunque che fosse 
pari al nuovo ufficio, pe r le molt eplici attitudini che 
esso richiedeva . Si tmltava di dar vitCl contempora­
nea ment e ad un Collegio e ad un nuovo pl esso sco· 
lastico . Egli ered itilva da Thi ene un gruppo di allie ­
vi padovani del G innasio e dell e Scuole Tecniche , 
él )!siuntisi (ti thì enesi duran te il soggiorno di fonuna 
dl'l periodo be llico~ intorno a queslO nucleo occor­
reva costituire un corpo insegnante . innalzare le 
aule necessa rie. dei luoghi per ricreazione e per 
studio, una ca ppella, Un compito che fo rse avrcb­
be scolaggiato anche uomini più esper ti , Ma fu pro· 
prio allora che don Giovanni Bnlll ello rivelò do ti 
mirtibili e inattese di organizzalOre: potenziò suhi ­
lo il co nvitto, accogliendovi alunni delle diverse 
sClIole di Padova ; gettò basi sicure per le scuole 
interne che apriva: cominciò con la collaboraz.ione 
di alcuni professo ri rimasti poi nel libro d 'oro del­
l'Istituto, come Renzo Canella, Eugenio Gugliel· 
mi . e poi altri del Se minari o , don Giovanni Battist. 
Bro tto , suo futuro successo re, don Cesare Miche­
lotto, v"loroso combattente della stampa cattolica 
cÌltndin • . e altri parecchi . 

Dopo aver dissodato e spianato , come diceva­
mo, con l'aiuto degli stessi alunni, l'ortaglia del 
Seminari o, e tolti gli ed ifici rustici che ingombrava­
no lo spazio dell 'a ttuale canile maggiore, egli in­
na lzò il Refettori o e gli alloggi dei professo ri : poi, 
nel 1922 , ottenne dal Seminario il primo e il secon· 
do pinna dell'edificio sco lastico eretto da Mons. 
Pellizzo . Furono ann i di fervidissimo lavoro: il nuo­
vo Rettore si mostrò instancabile, e riusd a comu­
nicare lo stesso enlusiasmo ai suoi collaboratori . 
Va prccìsato, anli, che più che collaboratori nel· 
l'Organizzazione egl i ce rcÒ dinamici esecutori di or­
dini suoi : tempra volitiva, avocò a sé la direzione 

del Convitto , la scuola , l'amministraztone, e ta di ­
rezione dei lavori edilizi. 

Sotto la gllida dell'architetto prof. Vincenzo Bo· 
n'IlO, diede allora all'Istituto l'ossa tura che gli resta 
tuttora; 'Iavo rò, logora ndosi , anche quando i sinto­
mi del male inesorabile si andarono aggravando 
con spasimi che talvolta sembravano atte rrarlo nel 
pieno della su a 3l1ività . 

Estrema sua fatica fu la chiesa: la vedeva sorgere 
il ei 197.7 -1928, sogno ultimo delle sue aspirazioni 
eJilizie; essa aveva ormai raggiunto quasi co mpleta 
la sua struttura muraria. quando egli più non resse 
alla fatica eSlenuame: e fu il cro llo quasi improvvi­
so, all'ospedale . Prima di parti re, volle fa rsi tra­
sporta re a rivede re un 'ultima volta la sua Cappell a: 
e fu anche la sua uhima grande lezione ai suoi ra­
gazl i. 

Morì nel Natale de l 19~5 : accompagnato da un 
largo stuolo commo~~o di professori e di alunni. fu 
sepolto acca nto alla mamma e alla sorella: ((Ex­
spectantes beatam spem». aveva fatto incide re sul­
la IOmbn di qUt'Slc sue ca re. e intendeva anche per 
sé. 

Nello Beghin 
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• • ... e ncorSI 
" Gli ex-alunni del liceo classico maturalisi nel 

1947 si sono rilrovali al Barbarigo per incontrarsi 
con i loro tre compagni sacerdoti: P. Umberto Pie­
trogrando S.J. che esercita il suo minislero in Bra­
sile, Don Mauro Leoni, salesiano e Don Luigi Bo­
nadimani focolarino. Vi 38 della classe erano pre­
senti 25. Quattro erano già passati "nel luogo di 
letizia pieno". Hanno assistito alla S. Messa con­
celebrata nella cappella del Barbarigo dove i tre 
sacerdoti hanno rivolto agII amici la parola rievo-

Corsi 
La vita det Barbarigo continua anche al pomerig­

gio e alla sora, quando sembra che i cortili siano 
silenziosi e le aule vuote. Ecco molti degli appunta­
menti e delle attività pomeridiane e serali: 
- Corso di teologia per laici. 
- Catechismo degli adulti. 
- Attivilà del MEI.C. 
- Sede della rodazione della rivista "Appunti" 
- Corso di flauto e di altri strumenti musicali. 
- Laboratorio linguislico. 
- Corso di informatica. 
- Domus Aurea: studio di progettazione e realiz-

zazione d'interni d'epoca, contemporanei e 
d'avanguardia. 

Segnaliamo inoltre che il Barbarigo ospita da 
tempo il Convegno Regionale F.ID.AE degli al­
liovi che ha scadenza annuale. 

cando i bei tempi passati insieme e additando i Don Placido alle prese con l'apertura del cancello bloccalo dal. 
traguardi futuri. Era il giorno 17 dicembre 1983. le mal,leole. 

MaturaI! ragionieri 1957-58. 
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La famiglia del Barbarigo 
ANNO SCOLASTICO 1983-84 

Collegio dei Docenti e alunni della Scuola Media 
Babolin Giuseppe - Caiolo Mich t'le - Codemo Luigi - Ercolin Zarè - Favarin Ettore - Garbo Renato - G uidotli GilUgio 
_ Cunardi Giovanna - Michieli Carla - Muraro Alberto - Organle Alessandra - Pinlon Sergio - Pillaro Cado re 
Biaocaste.lla - Rigobello Mari a - Riondato Floriano - Salata Francesco - Sca rabello Carlo - Selvaggio Gennaro Malilde 
_ Tiu to Francesco - Zago Lau ra. 

I MEDIA - Sez. A 

Albeni" Gii/seppe 
Babello Federico 
Dn10 E/lr;co 
BfrUiolo Grtgorio 
Buscaru Enn co 
Bruno Massimiliano 

'ar/r.'or; Fabio 
Clcchilwro Davide 
C~/jlf Andrea 
Cim'l RoberlO 
Comparelf Tommaso 
Critelli Diego 
Finolello Davide 
Frosson Davide 
FlLIf'lt i Stefano 
Ooltllda Frallctsro 
Mtmco A n/oll io 
Montu; Devid 
Pava" Adriano 
Rossalo ,\ lo,z;o 
Roveggio Richard 
SDlmlUo Dall i~/t 
Sforla Mortno 
Spolvfralo Manuel 
Tri ... ~IJ{JIo Andrt'o 
Zona,8o Marco 
Zaram~tla Luca 
:ztccll;'loto MortfO 
A llocca Anicllo 

IlImedl.A. 

I MEDIA - SEZ. B 

Bordan Ferleriw 
Bemurdi N icola 
8ellella Matleo 
Buratli Marco 
Canova CorrtlJo 
Capomasi Nicola 
Celentallo Carlo 
Defl'Agllola Mmteo 
Fall/OII Fabio 
Frasson Cian carlo 
Gobbo M ielle/. 
Crosoli Filippo 
Loren zill Nicola 
Lunardi Luca 
Masiero Umb erto 
Mauri Raffaele 
Maz zucaro SleluJ10 
Mc/eri Anc'rc;(1 
Milan Christian 
Pagnin Fettaico 
Piovan Enrico 
Pre"din Pia[abio 
Sanrini Simolle 
Sim coni Cianluca 
Simollato RirCludo 
Valmasoni Michele 
VassalJo Daniele 

I MEDIA - Sez. C 

Baldi" Andrea 
Bello Massimo 
Bene/h' Leonardo 
BerfOlI Maurizio-Filippo 
Bregofirr Marco 
Campa dello Marco 
Callaz za Enrico-G iulio 
Ch/nello Amonio 
FaggioTl Da\.'ide 
Fa varelto Andrea 
Fav;ni Andrea 
Fa/i Daniele 
Criggio Enrico 
Grigo/ello Mali tO 
Marchioro Ciuseppe 
Maritan Florio 
Mel/oni Andrea 
Mesca{chùT Paolo 
Miche/etto Stefano 
Milarri Marco 
Min ozzi Alessandro 
Nais Massimo 
Pogn in Massimiliano 
PusquefIo Roberto 
Perrucchin.i Enrico 
Solimber80 Andrea 
ZabeQ Michele 
Zorzan Filippo 

Il MEDIA - Sez_ A 

Beniuuì Fede rico 
Bernardini Marco 
Bettill Mauro 
Berrio Siro 
Binig Mich e/t-
Bor/o/euo AI/drea 
Brl/llo Filipp o 
Cacca vale Dilla 
Callegarj Giuseppe 
Casrel/(l1l Albprlo 
Compareri Matlev 
Crirelli Federico 
Ff/:m A/berlO 
Galiau o IVfln 
Giannorri Andrea 
Lazzaro Andrea 
Maniero Filippo 
Migliorelli Galvan Fran­
cesco 
Pem=zo Davide 
Salmaso Leonardo 
Salmaso Mich ele 
Sauin Emanuele 
Snumia Francesco 
Spo/(iOrt· Sandro 
SIOCL"hiol1i Fabio 
Tognon Simone 
'ra llerso C iacomo 

Zanotto Massimo 
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Il MEDIA· Sez. B 

AgoSl/n; Mauro 
Baldan Andrea 
Barcaro Giovanni 
Beccoro Arrigo 
/Jenoccllio Luigi 
Bernardo" Francesco 
Biffi Andrea 
B05colo Deno Liserro Leo­
nardo 
B/lgin Andrea 
Campognolo Roberto 
Fioraso Marco 
Fossato Alessandro 
IppolilO Luigi 
ulZzoris Massimilia"o 
Levor(l(o LOI(!1lz0 
MozzucalO Alessandro 
Meellin; Agostif/o 
Peslolli Goclono 
Poli Walter 
Righell; Carlo 
Rodella Nicola 
Rossi Gia"luca 
Scarabello Giuseppe 
Testa Giuseppe 
Tnmassin i Alessandro 

III med i .. s_ 
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Il MEDIA · Sez. C 

Adu ~o Alessandro 
Arella ..t/t'Hal/dro 
Baratro Paolo 
Bios; Cos/ancino 
Bruzzese del Pozzo Sergio 
Ceccllillalo Simollt 
Chiaro Tiliano 
COllie Mauro 
Cuoglti Claudio 
Dal'Ì Graziano 
Dt 80lli Marco 
Dt Gaspari Simone 
Ft fraro A lessalldro 
Frfg",," Alberto 
Garbo DOI' lde 
Mai" Marco 
MlUlsuno Andria 
Melle.rello Edoardo 
Mororli Lllca 
Ollogalli A ltlsa/ldro 
Par1se Paolo 
Pavan SiI\J;o 
Qllallrelli Nicolo 
Sanav;o Ellrico 
Scaro'l!iJl i Giuseppe 
S,efani Maneo 
Zmum; Michele 

III MEDIA· Sez. A 

Baldin Francesco 
Baracco Marco 
Bertan Mauro-Massimi-
fiallo 
Brullo Francesco-Moriu 
Campo Dall'Orro Mauro 
Carrai Mauro 
Chioano Fausto 
CominofO Andrea 
CUlla Filippo 
De Checclti Giampaolo 
Donà Samuef 
DOllolalo Simone 
Fal 'ero Gabride 
Francescoli Marco 
Grcif Mich ell! 
Gt/iorto Giorgio 
Lazzar;n Paolo 
Lenli Guido 
Longa Robef/o 
Mario Andrea 
Noce"'- Filippo 
Nicoleuo Rudy 
Pampagllin Johnny 
Perpinello Nico 
Piaz lon A /essandfo 
Reschiglian DOI';s 
Schiavo/hl Carlo 
Schiavon Marco 
SIOCCO Emanuele 

III MEDIA · Sez. B 

Doù Andrea 
B/Jsato Paolo 
Cherubi"i Michele 
De Cristofaro Gio ... ·ann; 
Dor/go Giuseppe 
Fasanella Giorgio 
Fassùw COS/(l"t;"o 
Ga/endo Sin/one 
Gambolo Giatln; 
Gangoi A /brrton Cristian 
Giuliani A les.wndro 
Guerra Stefano 
Mechini Giuliano 
Meneghini Marco 
Meflna Enzo 
PerII Mamtel 
Perulzo Federico 
Pizzo Federico 
Raimondi Massimihano 
Ross(!tlO Diego 
Sa/vagnin Carlo 
SarlOri Luco 
SassellO Andrea 
SpolveralO Gianluw 
StevOnafO Tomaso 
Stappato Giorgio 
Tempor;" Marreo 
Tognon Nicola 
Volente Roberto 
Vt'lforr Marco 
Zaggia Sin/one 
2011;'1 A lessa"dro 



Collegio dei Docenti e alunni del Ginnasio-Liceo 
Classico 

Alfine Antonio · Bacciga Angelina - Bertin Anna Maria - Bianchi Luisa - Caiolo Mi c:hele - Gonzalo Alberto _ 
Graziani Gabriele - Orpianesi Fabio - Piardi Gloria - PiUaro Cadore Biancastella - Scili roni Carlo - Talami Federico­
Vanin Gianna - Zoui Ca rla . 

IV GINNASIO V GINNASIO I LICEO Il LICEO III LICEO 

Agno/tUo Mauro Bagolin Flavio Beghin Carla Bellona t'ederico Be"ùllet1di Daniele 
BDSile Salvatore Barillari Francesco Beneltolo Carla Cappellelfì Car(oua Bernardon NicolelUJ 
Binazz; Federica Baflis(cllo Alessalldro Bevilacqua Federica CaroJfo Enzo Bertolini Fabrizio 
B em 'egmi Andrea Benin'endi Margherita Bevilacqua Maria CereflQ Ciollulo Belloli Rocco 
Benvegmì Marco Bellvegnù Francesca 80notto Giovanni Comul/ ian l ,eri e Bofdri,., Paolo 
8in ig Marco Cagnoni Marco Cason Mauro De Renoche Guido Carraro Sabrina 
Bonifocci Aldo Cllinel/ato Gianpittro CecchinalO Luca Doardo Carlo Cimino An/onio 
Brusegan Paolo Collizzolli AnI/a Clliara Conte Silvia Fiuà C/dudio Dalla Pria Giovanili 
Capodivacca Marco D'Agostino MonlClJ Con,.r; Matelda Fossaro Elisabetro FaSS;lIo Paolo 
C..nrradi Luigi Dalla Cosm Mania De Francesco Tomaso Garzarlo Eugenio Geoui Lormzo 
Deslro Paolo Debias, Luca De Toni Sandra GiOCali Stefano Garza Michela 
ignnni Stefania De Cristoforo Marco Fabris Sandro LelleT Gi.ovanni-Bm/ista Gmbissa Rosallgela 

GambolO Silvio Enzi Giulia Gambi Emanuela Lion Roberto Mari" Marco 
Gazzola Giovanna For/ani Annalisa Garosi Elisa Lui Edoardo Maso" Carlo 
Llon Riccardo Frana Da~llde Geremia Giampie/ro Lui Giowmllj Mtz zanro Roberta 
Pagena Federico Franceschi Alessandra Gollin Maria Slella Melleghini Federico Milall Emalluela 
Pugnin Pierpaolo Frigo Maneo Crasso Andrea Morassuui- Vitale Martin Luca 
Palaro Gimlllalllonio Casparoni A lessandro Lal/dini Patrizia Com _1_,,,: Pistore Chiara Mafla-
PailL~co Massimo Libanore Maria-GiOI'anna Mimo Neflina Negli nvv ... rto Pizzabiocca Alberto 
Pegllin Massimi!iano Loro Andrea Mocellill Tiziana Pagnin Enrico Palato Giovalllli 
Ravazzolo Lino Marin Lucia Moz zi Paola Ramino Piero Ravagl1an Giovall l/ i 
Rosin Stefano Masin Alice Novello Sergio Reggia"i Biancnmnria Russo Maria Rosario 
Salata Massimiliano Mason Pierpaolo Poroli,,; Francesco Rellore Donatello Sa/vaglli" Calia 
Scarabello RI/ggero Mason Sandro Pizzabiocco Andrea Rizzi Fabrizio Sarfo Va""i 
Scarso Caterina Miche/allo Stefallia Rigano Giorgio Rossi Anna Sartori Cristino 
Scarso Francesco Pagella Raffaella Rigo Manico. SlOppaio nico/eua St'tl11ferla Elisabeuu 
St.rafin Marco Peghin Marco Rostirollo Roberto Tosatri Franctsco Ta/ami Alina 
Tisalo Carlo Pign Oli; Gloria Sa/lguill Fabio Tri vtllato Barbara roniato /'Jfarco 
Tunin Gianluca Righetti Arrigo ZaglTi Pier Carlo Volto/in o Monica Voilolit,a Elena 
Z~cchil1 Marilisa Rocchi A "drea Zanin Lorenza Zaro Barbara Vowl"Ìnilch Alessandro 
Lmceno Francesco Scaldaferro PielrO Zorzo Monuel ZOTZO Piergiorgio Zambotro Andrea 
Bono/ami Va!e",ina Terribile Andrea 

Tisalo Sif",ia 
Tozzi Gianluca 
Vollan Francesca 
Zanel/a Stefano 
Zanoll Paolo ltl llceo classico. 
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Collegio dei Docenti e alunni del Liceo Scientifico 
Alfine Antonio - Alpron Franca - A ndreotti Aldo - Baessa to Ambra - 8attist uzzi Giancarlo - Bìlucaglia Giovanni -
Bisaui Evelina - Bisello Daniela - Boccioni Lucia " a - Cesaro Francesco - Colak Nicola· Danesi " Gino - Da Re 
Antonio - Faggiano Laura - Farronato Francesco - Garbo Renato - Gilardi Vittore - GonzalO Albeno - Gulla Maria 
Amelia · Ma rc:adella Giovanni - March~si Viluccio - Mazzucalo Grazia - Milan Renato - Monticelli Edgarda - Muraro 
A lberto - Pinto" Sergio - Panchia Giova nni - Scilironi Carlo - Talami Federico - Verza Alberto - Zoui Carla. 

I· Sez. A 

A v;glitlllo Alessandro 
Barbiera Andlea 
Ba,isoll Fabio 
Begherra Alessandra 
Belli"i 5(1'0 
Boscolo Andrea 
Bozzolan Alessandro 
Chiovaro Filippo 
De Francesco Marco 
Della Valle Rel/ato 
De Pa zzi Giamp;erro 
Fabris Alberro 
LOl'aro Giovanni 
MQgg;or~ Mar;onna 
Marini Massimo 
Mas;~ro Fabio 
Mattali{mo Belforl; Co­
SIO/Hillo 
Melditli A IberlO 
Mimo Emalll/ele 
NfZU"O Emalluele 
Pagandli J-ar/JIa Leo­
'!nrdo 
Palma Eliana 
PenZ(l Federica 
Pii/i Enrico 
Radici Paolo 
Sa/maro L"igi 
Salmoso Mauinuliallo 
Sangui" /Idria 
SmarfIgdakis Efrichia 
Salano Michele 
Toniolo Luca 
Vollolina Claudia 
Zabeo Diego 

V liceo scienUfleo A. 
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I · Sez. B 

Agost"ni Kary 
Bache, Sabrina 
BaMan Giuseppe 
Barauo Caterina 
Betti" i A/berta 
Bianco Stefano 
Oasello Trallaill Va'emina 
Cleris Mauro 
Cominnto Ig"azio 
Del Sorbo Gabriele 
Dubbin; Sebastiano 
Facdrinoro Silvio 
Ferrara Edoardo 
Fon;,ti Umberto 
Franzin Fet/erica 
Frigo Mana 
Glrgenti A/~andro 
Gobbin Da"it/t 
Imbimbo Ale~a"dro 
Isolani Lllea 
Ldlldo Palrizia 
La :! zarin Paolo 
Pao/eui Giancarlo 
PicchI Marco 
Pin Davide 
POnlrelli f"brizio 
Pregno /ala GiovaI/no 
Rabbolini Susanna 
SedilO Antonella 
Sinigag/ia Marco 
Sotimbergo Micl/e/e 
Tambato Ada 
Toffanin A/c.uandro 
Zan.ella Luca 

Il . Sel . A 

Bnggio Srefnllo 
Beghe.tro Giorgia 
Bel/ venuti Alex 
Berf/ardilli Massimo 
Borchia Luca 
Bordi" SislO 
Callella Giovanni 
Cllcchio C,isliatla 
Dainese Stefania 
Donà Susanna 
Forzan Roberta 
Cioffrè Umberto 
Guiotlo Filippo 
Lioce Raffaella 
Longo Oscar 
Mas/et/aro Andrea 
Morimondo /sabella 
Moro Igor 
Some/ Marco 
Scanferla Diana 
SpadaJi Benedetto 
Traverso Enrico 
Vicari A ndrea 
Zamb ello Slefano 
Zandolin Sfefano 
Z(l1a Davide 

Il . Sez. B 

ArIllS; A/eJSandro 
80lzonoro Fabiola 
Bolzoll aro Giuseppina 
Carraro Ludovico 
Domellicali Giovanna 
Donà Renato 
Femori Riccardo 
Landi Di C/lia l'enna Uber· 
lino 
Legora Uber(o 
Modella Amadei Crisri"a 
Merciai Mauro 
Navarra Gaerano 
Peccolo Luca 
Piovan A/berlO 
Podhras/(i VIOI/(a 
Progida Enrico 
Reuore Fttl.erica 
Rizzi Ermelinda 
Ro/ma Cristiano 
SII or Filippo 
Tasca Kalia 
T{'.t(/lfi Federico 
Torill Marcello 
Tra verso Stefano 
Sbrogiò Gian/Iligi 

Il • Sez. C 

A/ber/ill (,abrie/e 
Benio Elisabetta 
Camporese Giovanna 
Carminaro Vitto , io 
C(l1011 Marco 
Case EtlOre 
Ceccalo Alessandra 
Dalla Valle Carmen 
Finorti Carlo 
Leone/Ii Filippo 
Masiero Michele 
Pagni1l Andrea 
Paiaro Fede,ica 
Perlile Federico 
Picci" Stefano 
Piersa"ti Massimiliano 
Roncon; Franco 
Sa/vagII/n Tizùma 
Schiavo A/bellO 
Tattduo Susi 
Zeli/giro/ami Paolo 
Zal/ln LI/ca 
Zelt LI/co 
Rosa Edoardo 



III - Sez. A III - Sez. B III - Sez. C IV - Sez. A IV - Sez. B 

Baldan Cia"/ffca Barbè Emilio Altissimo Filippo Babe'tfO Federica Arese A rianfl.J 
BaUn Alldrea Bertoli"i Loredana Bt:!ganre Marco Baldassarre VilO Ballarin Nicola 
Bonaldo A/berlO Biccialo Silvio Barison Federico Bertall Wa/rer Benetozzo Miche/a 
Bordi" Rocco Borgaro Stf!jano Bedi" Giuseppe • Bia.sibpui Eva Boltaro Nicola 
Busallo Giuseppe ROS COlO Michele Ber/occo Rircardo 8izzollo Mauro BrlLugun Lucio 
~Q"I"alo Elena Carraro Andrea Bold.rin Uoberta Borchia LeOf/ardo Bur~i Cesare 

Compagtlo Alberto Cascheuo Pierpaolo Dorgomainerio Ales- B/lsallO Sabina Cagnin Nicola 
Cuoghi Giandomenico Ceccarellu Simonl' sandro Carrara Guido Cardin Fabio 
D« Rossi Gianluca Clemente Andrea Drusamolin Laura Chiarorro Giampaoro Dal 8el/o Alessandro 
Domenicali Chiara Danieli Marco Carpanese Riccardo Cllio l'aro Silvia Dovadola Girtliano 
71101li Michele De Srefani Federico Carrara Davicle Compagllo Nicola Drago Carlo 

Frizzarin Nicola Go/esso Fulerico Carraro Marco De Zuaffe Viuorio Gadenz Slefano 
Furin Marco GO~la Paolo CarrellO Ange/o Disarò Roberto G(Jgliarcli Elisa 

'allucci Gloria Ghiro Laura Cellini Ingrid Fenili Armando Lazzaro Marco 
Morafoll Sabrina Gianlill Elena Cinello Andrea Ferrari Alessandro Marcandoro Fral/cesca 
Marlic"on Fabrizio Maretlo Pierluigi Cormll/ian Giorgio Furin Stefania Pigozzo Lucia 
Nnlesso Filippo Mortin Andrea Deregibus Andrea GI/erra Alessandra Poggio Stefal/ia 
Piltore/lo Pier-Giorgio Pagani COlerina Fontanesi Paolo MOlllevpcchi Stefano Rizzi Roberto 
Popazzi A ""a/isa 
Rav~l zzolo Mauro 
R~g8;aJli 11010 

ROJ5i Vil1orio 
'arca Enrico 

Tasca Slefallo 
Titngo M arco 

'lualello Slefano 
VÙlci DalJ;~Je 
Vistmin Dario 

Y liceo klenllllco 8 . 

IV - Sez. C 

Adami Davide 
Boldml Nicola 
Ba rristin Tizialla 
8rghelto Andrea 
Benin Amonio 
Bo"giovanni Luca 
Breda Carlo 

lU'azzQ.na Robf!rto 
'tltltla llo Francesco 

n,se/ l'lUI Miche/a 
Danie/t.lfo E,.,ico 
Dc lAzzari GiOI/franco 
lklfar Va lla 
lklla Vali. Raffaella 

Pinausi Luciano Gambara Monica Ri"a/di Fabio Sangui" AII/onio 
Polidoro Giuliana Gra zia,,; Davide Saccomani Fabio Sanlliru Roberto 
Rovo/clIO Rebecca Melara Giampaolo Salvaro Roberto Surnvia Daniela 
Salala Crisriano Papalilli Morro SaJ1lin AmlO-Ma,.iu Sorgalo Luris 
Spada Marco Perissinollo Carlo Slefani Giorgio T Ol /esCO All!ssandra 
Tessar; A I/ron io Piconi AJessandra Siraz zabosco MaJsi",o Turauo Alf'sstmdro 
Tosello Elisaberla Rigon Di'go Vidoss; Cris fina 
TrivelJin Carla SemenzaIO Marlino Visconti Massimo 
Zambon Marco Seuin Stefano 
Zordan AdalberlO Walcher Enrico 

Zanl'lIa Gabriele 

FranzùlO Enr;ro 
Galesso Patrizia 
Ga.spaf{~rto Maria-Ange/a 
Michie/i Claudia 
Pon/ano Monica 
Pill, Fra rrl:tSco 
Pitacco Fabrit io 
Provato Va/emina 
Rabbo/ini Alessio 
Rossetto Nicola 
Schiavo Ale.uandra 
Seain Sandra 
Togliani Ca rola 
Trel'isan FeJtriC() 
Tllrrini Umberto 

V - Sez. A 

Baracco E/isabella 
Beggi,,; Andrea 
Be1lvegm't Alessandro 
Bevilacqua Francesca 
Bonolalo EI/rico 

'{IrinalO Lial/a 
C{Jrraro Massimiliano 
Contri Cteilia 
De Santis Paolo 
t-àllor~ A mollio 
FOf/wsiero Mario 
/IIolli Alberto 
Mas trogiacomo Llcca 
Mereiai Nicoletta 

Viltc"if:1l0 Alldrf'Q 
Zingu/l's Fran cesca 

Miche/ouo Marta 
Micltielon Luca 
Na/esso Lorenzo 
Navifli CamiJfa 
Perroviclr Caterina 
rorla/one Roberto 
Prondo 8arbara 
Roveroni Luigi 
Snnavia Marco 
Sano PielrO 
Si/ves,r, Alessandro 
Venlluill; Andrea 
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V· Sez. 8 

Bacch in; Elisabena 
BeTloloJo Angelina 
Bido Paola 
BOllo,i Sm'orgl/an d'OSOI)o 
po Francesco 
Borraro Aldo 
Cane/eo Andrea 
Cappellelli AlcssQmlra 
Carpi" Féfbrizio 
Cosra Giorgio Gio .... al/n; 
Della Vulle Maria Federica 
De Saf!dre Alberto 
DOl/à LIJcio 
Fallori Laura 
Federspil Emafll/e/a 

Forn,w ero Mar;agabriella 
Fronzolo Marcu 
Gtnero Giol'artn i 
Gri~gio Miche/e 
L inwla Marco 
Lol/o Edda 
Manruan Paolo 
Moreuo Albrr(o 
Mal/fUlZ; Daniela 
Pinfoll Antonio 
Rossi A nanna 
Sa/l'agn;" Marzia 
Todtschin; Elisabeu(l 
V OltOlÙ1G Dario 
Zennaro l'àbio 

V· Sez. C 

A/ben in Stefania 
A vigliano Andrea 
Barbino David-Maria 
Belleuin Pier L/ligi 
e hifa"/; Mouea 
De Rossi Gianmarco 
Donach Manin 
Fab,is Alberta 
Francoll Sd .... ia 
Lonxo Oerrwrdo 
Massaro rr(lnco 

• 

Negri Maurizio 
Pagllan Fran cesca 
Paladi" Marzia 
Pal'on Vittorio 
P(/I'an; Fran co 
Piva Andrea 
Salila calterina Adele 
ScudeJloro Slefano 
Tagnoli Elvira 
Turatello MOl/ llel 
T"ratti Alessandro 

V liceo .clentlflco C. 

Collegio dei Docenti e alunni dell'Istituto Tecnico 
Commerciale 

Alfine Antonio · Azzo lini Sandra - Barison Leone - Beghelto Lu igi. Beghin Lucia - Bianchi Luisa - Bragantini Paolo ­
Brugiolo l.abclla . Caiolo Michele· Carollo Firm ino · Cecchwo Pia· Coeli Margherila . Colombo Annapaola . 
Colonna Preti Marianlonia - Comjm:ini Maria· Fag,giollo Laura - Fantini Rosanna - Farronato Francesco - Fiori 
Giuseppina · Formica Annunziata - Lell o AOIonio - Marca della Gio'o'anni . M.iJan RenalO . Pozzi Margherita -
Roma no Marco · Rossi Irma - Sabbadin Ilario - Sl.'arahcllo Carlo · Tisato Francesco - Todeschini Franco - Unterholz­
ner Paola · Vanin Gianna· Zolti Carla· Tonin Emiliana 

I· Sez. A 

Bedn EI/rico 
Bellini Alessandro 
Bellini Ala 
Ca r/evari Nicola 
Dall 'Armi Enrico 
Dali' Oglio Andrea 
Friso Simon t 
Frizzar;n Andrto 
Gomitro Roberlo 
Marchioro Giovanili 
Marcol/II Poolo 
Marlgo Enrico 
Montini Michela 
Moroni Filippo 
Nardo A mon;" 
Pastore A le.uandro 

20 

Pellegn'lIi Ltu:a 
Puppoli Wilma 
Rompa Z1o Lucio 
Ruzzan'" Michele 
Salmoso Sersio 
Scapit, Denis 
Se/min Clara 
Tasca Annalisa 
Temporin. Mas,vimo 
Tono Patrizia 
Trevisan Antonella 
Tum m;"ia Giuseppina 
Valenre Alberto 
Vellore Barbara 
Volpin MaJsimiliano 
Zampieroll Roberta 
Zanett; Mauro 

I·Sez.8 

Brusan Michela 
8eggù,i Chiara 
Stllon Sabrina 
Bernardo Slefano 
Bighignoli Andre(j 
Borto/ami Enrico 
Brigo Aldo 
Campora r Bruno 
Candeo Piero 
Cavt!lti Marco 
Chillello Olivo 
Davì Flavia 
Falduli Claudia 
Furin Giovann a 
Giraldo Alberlo 
Gottardo Michele 

foril/i Danilo 
Lionello Alessandro 
Luise Marco 
Masiero Mmleo 
Paulon Claudio 
Pirrare/lo Sara 
Quadrio Emanuele 
Sontini L orenzo 
Sartori DillO 
Squi zzalo Federico 
Tolfan;" Tiz iano 
Togno n Michele 
Togno" Sora 
Toli" Michele 
Vido Isabella 
Zui" /..,ara 
Rossello Salo,la/ore 



V ragionerie A. 

Il - Sel. A Giuriato Alessandro III - Sel. A 

A/berli A/berto Levoralo Tiziano Bo/drin Annarila 
Alberti Monica Lunardi Alberto Bolognill Marco Mimo Simonetla Bal/oua Lara Pavanetlo Gianpielro Chiaf Giampietro 
Baracco Andrea Colosio Riccardo 
Baracco Luca Pedron Luca De Agostilli Silvia 
Barbato Gino Pigoz zo Daniela Dubbini Federico 
Bernardi Renato Prendi" Beatrice Edoardi Barbara Rocco Malleo Borino Enrico Salmaso Cristiana I Edoli Eriberto 
'Ceccalo Paolo Terrazzan Mirli Fabris Paolo 
Dainese Francesco Tognon Paolo Fioraso Alberto 
Donolafo Massimo Fora/osso Gianni 
Fornasiero Lorenza Tonelfo Stefano Fusaro Crisfina 
Grassella Federico Tro/ese Stefo/fia Galeazzo Alessandro 
Guamaccia Enore Tumori Lorena Gallo Daniela 
Lissalldrin Paolo Il - Sel. C Maccri Paolo 
Matosso Simonetta Maflfreda Gianluca 
MazzocalO Sara Achin.i Moneta Caglio Maragn o Maria·Grazia 
N%Tto Gianfranco Artilio Marcolfi Cristina 
Nisi Pier/uigi Agostini Nenzo Mazzucalo 'Fiziano 
Novello Lara Calore Katy Moretta Stefania 
Peruzzo Malteo Candian Diego Pedron Stefano 
Petrenello Luca Ca nel/a Stefano Pesavemo Francesco 
Pinton Giuseppe Corazza Raffaella Rizzi Lucia 
Reccanello Davide Dodero Myriam Scremin Luigi 
Rossi Calia Ghira/delli Nelly Tremin Ivan 
Sandonà Luca La Rosa Veronica Turlon Cesarina 
Scorron Carlo Lazzarini Angiola Zampieri Chiara 
Toniato Piera Maniuzzi Alessandra 
TurefTa Leonardo Miotto Lucia III - Sel. B 
Zanon Federico Nigreni Pietro Benolifl Pierandrea ZecchinalO Silvia Paladin Luca 

Callegaro Leonardo Pilon Federica 
Il - Sel. B Ravazzolo Luca Candian Stefania 

Re[[o Danie/a Chinchio Cristina 
Barbiera Sonia ChillelialO Elisabetta 
Bellini Ado/[o Riello Pera Andrea Clapiz Daniela 
Bona/do Monica Sangllin Lara Dazzi Alberlo 
Bugin Mariagrazia Schiavon Annalìsa De lor;o Francesco 
Callegaro Luca Signori"i Umberto Devcic Angelica Soranzo Mauro Carossa Davide 

Soranzo Monica Fel"i" Enrico 
Ceechi Silvia Garbo Massimo 
Dainese Luca Tabasso SparIero Garon Claudio 
De Gaspari S/e[ano Varallo Andrea Giacomerri Roberro 
De Marchi Andrea Volpato Elisa t Lazzari Alessandro 
Ga/bardi Giulia Masw Luisa 

Mezzaro Giancarlo 
Miollo Giorgia 
Morandi" Rosaria 
Pege Giovanni 
Pegge Anita 
Piovan Alessandra 
Ruffo Bruno 
Sarlori Barbara 
Spadati Annarosa 
Tessari Chiara 
Tosin Sabrina 
Zaramella Amonella 

III - Sez. C 
Barbiero Fabio 
Berrini Marcella 

Gelain Andrea 
Giantin Nicola 
Grazian Andrea 
Nicoleui Tiziana 
Pegoraro A/berlO 
Piras Susy 
POZWIO Federica 
Sant,n; Luca 
Sola A /essandro 
SOUoriva Gianfranco 
Tura Silvia 
Viselltin Vallì 
ZecchinalO La/lra 
Zorzi Alessandro 

IV - Sel. B 

Bianchi Luciano Arganese Grazia Maria 
Caccaro Stefania Barzazi Luigi 
Campadetlo Patrizia Bial/chini Maria- Teresa 
Capo villa Monica Biasin Alberto 
Castegnaro Nico Borrollis Antonio 
Cesari Andrea Boscolo Emanuela 
De Checchi Annamaria Brizzi Nicola 
Donà Chiara Campello An/onella 
FornII Roberto Chinchio Stefano 
Marchesi Paolo Geron Luca 
Marcolollgo Marco Grassetto Giovanni 
Mariani Stefano Lapasini Giuseppe 
Miche/alla Nicola Morel/alo Giovanna 
Natin Massimo Paccagllel/a Chiara 
Pagini Mauro Pasqualollo Roberta 
Pagnin Endco Palron Nicola 
Piazza Fabio PiaZZali Rosanna 
Puggina Carlo Samlei Simoneua 
Salmaso Tommaso Sorgato Claudio 
Vomiero Claudio Tremanli Barbara 
Zuin Valentino Tro/ese E/iseo 

Varin; Michela 

IV - Sel. A 

Beghin Marco 
Bemardi Lucia 
Bellin Fabrizio 
Borella Francesco 
Cortivo Davide 
Ganceff Alessandra 

Zanaga Chiara 

IV - Sez. C 

Barbiera Lu.ca 
Beggini Slefania 
Bel/alla Gabriele 
Benan; Mauro 
Borro/ami Antonio 
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Y ragioneria B. 

Borlacin Gianluca V - Sez. A Pesavenro Alfonso Michieloll Andrea Cel/in; Roberlll 
Candiono Massimo Arese Alessandro 

Poggio Filippo Miono Maria -Crislina Desiderio A nlonel/a 
Ceccato Federica Banzi fòbri zio Puppoli Anna Maria Paccagllel/a Monica Fincato Emanuele 
Ceccato Massimo Baracco Gianluigi 

Reffo Pnolo Pegoraro Monica Forestan Roberto 
Faggian Maria Teresa Sano Amonel/a Picon; Barbara Fossaro Enzo 
Favaro Daniela 

Cal/egam Giampietro Tremomi Federico Pipinalo Gabriele Friso Nicoletta 
Ferrarelto Barbara Carnia S'efauia Ponchia Lore" za Gazzola Marialaura 
Fracasso Roberto Celeghin Silvio V-Sez. B Progida Vincenzo Gobbin Crislfna 
Frasson Orierta Dal Porto Nicoletra Boneuo Stefania Roverato Arianna Maglione Lucio 
Ghiraldo Giuseppe De Zanche Roberro Campione Michele Sca/loliJl Paola Mis/lO Ivallo 
Manera Gim··altlJa Desiderio Vi/lorio Cimame Stefano Sceuri Pier-Paolo ft10r05i" Zeno 
Marson S,efania Destro Alessandro COllcata Paola Selmin Valentino Pastore Paolo 
Menegh euf Alessia Furlan Riccardo Dossa Michela Serl'adio Massimiliano Pedron Paola 
Pagiaro Lorenzo Geroll Monica Ferretro A lessalldra Pilon Malfeo 
Pignoffi Sandra LOllghin Laurefta Foà Leo 

V - Sez. C Rampazzo Andrea 
Procacci Andrea Marco"; Laura Gasparin; Anna Rosin Al1Ionio 
Rossi Nicola Mel/olli Nicoletta Gasparini Loris Baganle Lorenzo Seliciato Silvia 
Russo Barbara Novello Alessandra Geroffo Mariocristina Bassan Stefano Solin Leonardo 
Scapin Luca Ometto Barbara Ghiraldo Alessandra Demordi Barbara Tresso Carlo 
Zaccaria Michela Ometto Mirco Gorza Ciudina Bernardo Fabio Zara Chiara 
Zecchin Sahrilla PaSlOrt Andrea LunoTtii Nicolefla Bertolitl Maria-Chiara 21lin Oriella 

V ragioneria C. 
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Collegio dei Docenti e alunni dell'Istituto Tecnico 
per Geometri 

Bertin Anna Maria - Caiolo Michele - Faggiotlo Laura - Faggiotlo f.len a - Formica Annunziala - Graziani Gabrie le­
Loreggian Massimo - Marcadella Giovanni - Minarello Alessandro - Muraro Albf':rto - Pinton Sergio · Riui Gi no­
Simonalo Aldo - Tecchio Roberto - Tisato Fran cesco - Zanen Giuseppe - Laven:i Gianni . 

Il III IV V 

Brusegon Filippo Barbiera Samuel Angeli Marco Alldo/fano S,elano Banon Enrico 
Carraro Monia 8 p";11 Michele Becallil/; Rircardo Bernardino A(essamlro Baggioli Srefrmo 
Ceahinoto Umberto Baggion Fran cesco Betrella Lltra Basche/w Carlo Bordin Fabio 
eto/do Andrea Borro/ami Pierpaolo Bido Maurizio Bovo "'OI1 CO Brialli Daniele 
Ctn'oro Da vide C.Ì, lrraro Giuseppe BOiro" Fabio Bovo Michele Cu'coni Andreu 

'hiarentùI Alessandro Cf Q/a Rob(!rt Bru .. f(!Ran Lore,,:o Brusamolin Giuseppe Daniele Nicola 
O'Angerio Altssandto Chiericato Da'rio Ctngl/luro Claudia Camport'se Rino Doardo StefrU/ o 
Ercolil' Giors io De Marchi Alberro Cuna A Ittssa"dro Carraro Edoardo Furlan Gabriele 
Fasolo Michele Dondi ~all'Orologio Ja- Faccin Nicola Cm'oliere Sùnone M an;rt Filippo 
Favero Milena copo Fornflliuo Luca COli/ t" Michele Man in Mnrfeo 
Fomasiero Giorgio Ferrari Marco Gomiero Alberta D ';tgos fini Sa ",Ira Masiero Mauro 
Forzo Michele Furtan Fednico Gruzian Antonio Farara Stefallo Miche/otto Susan"a 
Gobbo Alessandro Giawù, MallTiz io Crossi Simone Gardi" Andrea Pau/oli A/essaI/dm 
Gobbo Nicola Levorato Tiziollo Guasti Lucio lori"i Sttf/U1o PignOlt; Dal/id 
l..azzarifl Leonardo Marifa" MOfl f'o Lazlori,,; Luca Lavato Luco Pinlotl Andrea 
Mazzucaro Pier/urgi Me/dini Adriano Mislro Loris Mar;\'{) Nicola Pompa C,i.stùra 
Nardo Gianluca Mich;eli Pieraruoll io Papali,,; Brufla Ma..~('tllan i Marcello Ponelli Corrado 
Pianizzo/a Carlo Pianillo/a Matleo PizlCghello Co rrado Melleghin; Dellis Pozzaro Fabio 
PinfUlJ Mich ele Piazza A Ivile Pro m!", A nrollio Mcnin Mo"il-a Pradel Fran co 
Pompa Duilio P,esaz z; Mi rko Rizzi Stefono Mi% Marco Prondin Susallna 
Salmuso Alessandro Riga tO Slttfanu Rossi Luca Rea/dOli Gio\'oll"i Romogl/asi GirUlnOmi'-
Sa/maso JohullY Sandei Lauro Sant;n; Andrea Santinello Fabio II/CO 

Scapin Simonl? Saminello Gianl/ligi Scaboro Fabio Su>fanello Eliana Sala E~lIonllele 
Simon; Mirco Samon Maurn Sl'gato Pina",oll io Tr~faro Luctl Sbicego Rosilo 
Spola dare Sandro Sarto Loreffll Tioli A m ania Vt uorì Crisrina Scopi" Some 
S'imamiglio Francesco Sar,ore I.indu T()disco Angl"lo ZOlfi Giol'o""i SeJiciOlo Srt'fallo 
Temporin Giall/Il ca Sa"i,. Maueo Tonello Giampietro Zanata Marzio 
Tt!rru Z zin N/cola Settimo Nicolefta Va/ente AlcSSlilldro 
Torresin Andrea S'po/aore .-Wartina Veg,fJiato Giollllica 
TrOn/bello Roberto Stella Stefallia Calzal'oro FaMa 
ZOJlOn Dm'ide S toccn Antoni.o 
Zen Le/io 

V geometri. 
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ELENCO DEI MATURI 1983/84 
'-____ ___________ (e IOIO del ··sessanlìnl " ) ________________ -' 

Maturità Classica 
Beninlendi Daniele 
Bemardon Nicolo"a 
Bertollnl Fabrizio 
8sttoli Rocco 
Boldrin Paolo 
Cimino Antonio 
DaJJa Pria Giovanni 
F assina Paolo 
Geotti Lorenzo 
Gorza Michela 
Grubissa Aosangela 
Marin Marco 
Meuadra Roberta 
Milan Emanuela 
Mortin Luca 
Pislore Chiara 
Pizzabiocca Albeno 
Polalo Giovanni 
Russo Maria Rosaria 
Selvagnin Calia 
Sartori Cristina 
Scanferle Elisabetta 
Talami Anna 
T ontalo Maroo 
Vollolina Elena 
Voulcinilch Alessandro 
Zambotta Andrea 

Maturità 
Scientifica 
Baracco Elisabetta 
Segginl Andrea 
Benvegnù A1essandlo 
Bevilacqua Francesca 
Bortrnato Ennoo 
Carinato Uana 
Carraro Massimlliano 
Conlfi CecIlia 
De Santis Paolo 
Fattore Arltonlo 
Fomasiero Mario 
1110111 Alberto 
MRStrogiacomo Luca 
Mercjai Nroetta 
Mlche!otto Marta 
Nalesso Lorenzo 
Navilli Camilla 
PelroYich Calorioa 
ponalone Robeno 
Prando Barbara 

Mlchlelon Luca 
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Roveroni Luigi 
Sanavia Marco 
Sallo P.etro 
Sil~eslri Alessandro 
Venturfnl Andrea 
Bacchinl Elisabetta: 
Bertolaso Ar'lgolina 
Bido Paola 
Bona~ SavCM'gnan d'Osoppo 
Bonaro Aldo 
Candeo Andrea 
Cappelleni Alessandra 
CaIpIn Fabrizio 
Costa Giorg io Giovanni 
De Sandre Alberto 
Della Valle Maria Federica 

DonilluciD 

Fanori Laura 
Federspil Emanuela 
Fomasiero Mariagabriella 
Franzoso Marco 
Genero Giovanni 
Griggio Michete 
Limena Marco 
Lollo Edda 
Manloan Paolo 
Mareno Albeno 
Manluzzi Daniela 
Pinton AnlonkJ 
Rossi Arianna 
Satvagnin Marzia 
T Odeschlnl Ellsabena 
Vonolìna Dario 
Zemaro Fabio 
Albertln Siolania 
AvlQHano Anelr. a 
Barbiera Oavld·Marla 
Benettìn Pier luigi 
Chilanli MaJ1eo 
De Rossi Gianmarco 
DonaI:h Martin 
F abris Alberto 
Franoon 5IMa 
Longa Bernardo 
Negn Maurizio 
Pagnan Francesca 
PalacJhl Mania 
Pavan VIttOrio 
Pavanl Franco 
Piva Andrea 
Scudenaro Stefano 
TugnoN Elvira 
TuratelkJ Manuel 
Turatti Alessandro 

Mauaro Franco 

Maturità Tecnico 
Commerciale 
Arese Alessandro 
Banzi Fabrizio 
Baracco Gianlu6gi 
CallegBfo Gi8~elro 
Carnlo Stefania. 
Celeghln SIMo 
Dal Porto NicolO"" 
De Zancl10 Roberto 
Desiderio Vinooo 
Destro Aklssandro 
Furian Rlocardo 
Geron Monica 
Longhin LaUfelta 
Marcotti Laura 
MalJooi Nicolella 
No.ello Alessandra 
Ometto Barbara 
0 met10 Mlrco 
Pastore Aodrea 
PS!Bvenlo Alfonso 
P_Io Fihppo 
PuppoIl Anna Maria 
ReHo Paolo 
Sano Mtonella 
Tmmonli Federlco 
BOlletto Stefania 
Campione Mic~olo 
Cimante Sieiano 
ConcaIO Paola 
Dosso Michela 
F8f1Ettto Alessandra 
Foa Les 
Gasparint Anna 
Gasparinl Lori. 
(Jerotto Mariacristina 

G hirak:lo Alessandra 
Gorza GludiTIa 
Lunardl Nicolena 
MioUo Maria·Cristina 
Paccagnolla Monica 
Pegoraro Monica 
Piconl Barbara 
Pi~nalo Gabriele 
Panchia Lorenza 
Prog lda Vincenzo 
Roveralo Arianna 
Sca ttolin Paola 
Scettri Pier·Paolo 
Salmin Valentino 
Servadio Massimiliano 
Begante Lorenzo 
Bassan Stefano 
Bernardi Barbara 
Bernardo Fabio 
BertoUn Maria·Chiara 
Cellif11 Robona 
Desiderio Antonella 
Fincato Emanuele 
Forestan Roberto 
Fossato Enzo 
Friso NicoleHa 
Gazzola Marialaura 
Maglione Lucio 
Mislro Ivano 
Morosin Zeno 
Pastore Paolo 
Padren Paola 
Pilan Manco 
Rampazzo Andrea 
Rosin Antonio 
Sellclalo Silvi. 
S~ln Leonardo 
Tre,so Carlo 
Zara Chiara 
Zuin Oriena 

Maturità Tecnica 
per Geometri 
Sarzon Enrico 
Boggian Stelano 
Bordln Fabio 
Btiani Daniele 
Cecconi Andr.a 
Danlole NICOla 
Doa'do Sieiano 
Furlan Gabriele 
Martin Filippo 
Martin Matteo 
Mas}ero Mauro 
Michek)rto Susanna 
Paulon Alessandro 
Pignot1i Oavid 
Pompa Cristina 
Porte Ili Corrado 
Pozzato F abrlo 
Praool Fronoo 
Prandl" Susanna 
Romagnosl GlBndomenico 
Sala Emanuele 
Sbicego RosiIa 
Scapin Sante 
Solidato Stefano 
Zanato Marzio 



GRAZIE A TUTTI I NOSTRI LETTORI 

RICONOSCENZA • quanti hanno aiutalo Il 
"88rbarlgo" 

Famiglia Fignani PlerlUlgl per la Chiesa dell'lsti­
Iuta L 25.000 - Famiglia Perii per borsa di Studio In 
memoria del conglunlo PerII Mario L 200.000 -
Offerta per sludentl bisognosi. Rag Bruno Vianl L 
350000 - Offerta per Implanli sportiVI de Brega 
Rinaldo L 50.000 - Sig.ra De Mori Anna Mana 
Sonl/eccl per le allrezzalure sportive L 500.000 ' 
0811'0110 Ing Enrico per Il gabinetto di lisica che 
sono sia Il spesi per l'acqulslo di ... L. 1 500.000 -
Per I banchi scolasllcl da geMorl 2' Media C L 
435.000 - Famiglia Geremia Guglielmo per la 
Chiesa L. 200,000 - Famiglia Flgnanl Pierlulgi per 
la Chiesa L 25.000 . Sig. Borgato Manna per Bor­
sa di Sludlo Zannonl L 500,000 - Sig. Coniugi Mi­
chlalon AntOniO e Gabnella In ocçasione del XXV 
di matrimonio. Alla Chiesa L 100.000 - da N N, per 
la Biblioteca di Ragioneria L 500 000. 

RICONOSCENZA 8 quanti hanno contribuilo 
alle spese per Il Bollettino "II Barbariga" 

Baldan Carlo Alberto L 10.000 - Glacon MasSI­
mo L 10.000 - Gastaldello Ettore-Paolo L. 10000 -
Rlttil Sieiano L 20,000 - Piovesan Nicoletta L 
30.000 - Bottaro Plerantonlo L 10.000 - Belli n Irma 
L. 10,000 - Cibotto Giovanna L 10.000 - Cellegh ln 
Emiltana L 10.000 - Ferfaresso Gianfranco L 
10000 - Berzè Luciano L 5 000 - Gastaldl Luca L. 
10.000 - VisanllO MaUriZIO L 10.000 - Sig.ra Gru­
bissa Lenardi Angefa L 50.000 - Voulclnltch Mlrko 
L 50 000 - Coslablle Carla e Isabella L. 10000 

Nola bene. 
Coloro che desiderassero Inviare nollzie e (oto 

da pubblIcare sul Bol/errmo, sono pregati di rivol­
gersi direltamente alla Red/wone presso la B,bllo­
leca del Barbarlgo, vIa Ragall, 17 - 35122 PA ­
DOVA. 

AnlunUl lta S.p_ A • Indu~ln li LrOtfk ... · JldJll\a via CappeUi 28 - Tet 41..J08 


